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di Alessandra Borghi

A PERUGIA - “Un diario
della mia partecipazione alla
vicenda giudiziaria scaturita
dall’omicidio di Meredith
Kercher, un libro non tecni-
co, ma un racconto visto da
chi ha preso parte a otto pro-
cessi, contando tutti quelli
chehannovisto imputatiRu-
dy Guede, Amanda Knox e
RaffaeleSollecito”.Così l’av-
vocato Francesco Maresca
del Foro di Firenze descrive
la sua fatica letteraria in usci-
ta nelle librerie il 10 novem-
bre per Edizioni Ets di Pisa.
“Processo Meredith: giusti-
zia perfetta?” è il primovolu-
medel filone che saràdedica-
to, nell’ambito della collana
Pqm, ai grandi processi.
E’ statodetto che nel suo libro
finalmente Meredith torna al
centro.
“Per laprimavolta si parla in
modopiùallargatodi lei,del-
lasuafamiglia,delcomporta-
mento dei parenti nell’ap-
proccio al processo. Ho de-
scritto anche la loro volontà
di dimenticare le aule e di ri-
cordare Meredith in modo
pulito e amorevole”.
Traspareunritrattounpo’più
completo della studentessa
Erasmus diligente e seria?
“Io non l’ho conosciuta, ho
ereditato il suoricordodai fa-
miliari. Ho compreso, ad
esempio, il rapporto forte
conlasorellaconcuieraqua-
si coetanea e si assomigliava
molto, così come il rapporto
con la madre e il padre. Fre-
quentando i Kercher ho de-
scritto la loro ‘gestione’ fami-
liare”.
Che ruolo hanno avuto i fami-
liari diMeredith nella nascita
di questo libro? Sono contenti
che esca?
“Nonloso,non lohanno let-
to perché deve ancora uscire.
Lo presento il 5 novembre a
Firenze e aTodi il 25.Forse il
giornodopo faremo lostesso
aPerugia.E’ di 115pagine, si
legge velocemente ed è inpri-
ma persona. Non è tecnico,
anche se si parla delle varie
sentenze. E’ una sintesi della
mia esperienzaprofessionale,
da quando ricevo l’incarico a
quando la Cassazione mette
un punto definitivo. In mez-
zo ci sono lemie riflessioni”.
Suquali aspetti ad esempio?
“C’èunimputato,RudyGue-
de, condannato in concorso
con persone sconosciute e
una imputata assolta dall’o-
micidio e condannata per
una calunnia che a questo
punto non si sa da cosa sia
nata visto che ora va escluso
qualsiasi collegamento con
l’omicidio”.
LaCassazione che ha assolto
KnoxeSollecitohasottolinea-
to errori nelle indagini. Lei e i
Kercher che ne pensate della
giustizia italiana?
“Su questo bisognerebbe ri-
fletterea lungo.Credochegli
‘errori’ non abbiano influito
sulla conservazione e bontà
dei reperti. Limitare tutto a
questo, secondome, è limita-
re la valutazionedi tutte leal-

tre prove. Emi limito a ricor-
dare che la stessa sezionedel-
laCassazione pochimesi do-
poharitenutoil lavorod’inda-
ginesufficientepercondanna-
re inmododefinitivoAlberto
Stasi per l’omicidio diGarla-
sco”.
Ma i Kercher si sentono vitti-
me due volte per una giustizia
negata o fatta solo ametà?
“Nonritengoquesto.Hanno
avutouncomportamentodi-
staccato, non hanno gioito
perlecondannenéhannofat-
toilcontrarioper leassoluzio-
ni. Loro, comeme, rimango-
no un po’ allibiti per le con-
traddizioni che restano in so-
speso, come il fatto che circa
50 giudici abbiano ritenuto
l’impianto probatorio suffi-
ciente per condannare”.
Secondo lei ci sono stati errori
od omissioni decisivi?
“Dal punto di vista degli ac-
certamenti scientifici, penso
che gli errori siano stati piut-
tosto marginali e non fonda-
mentali. Forse, come ho già
detto inpassato,gliarresti fu-
rono un po’ affrettati. Ad
ognimodo, si è volutomette-
re fine a un processo perché
secondomedavanoia a livel-
lo internazionale”.
Lopensano anche iKercher?
“No.Questoèunmiopensie-
ro personalissimo. La fami-
glia si è sforzata di ricordare
Mez inmodo esterno ai pro-
cessi. Ilbaccanodavaloroab-
bastanzanoia... Sono tornati
alle loro vite senza pensare
più a queste questioni”.
Nell’esperienza professionale
che racconta, quali i momenti
più particolari?
“Davvero unici tutti quelli
collegati alle sentenze, mo-
mentivissuti inmodofortissi-
moconlafamigliae lapubbli-
caaccusaspecialmente inpri-
mo grado, quando abbiamo
condiviso giorni e giorni di
udienze con la polizia, i pm e
giornalisti. Un’esperienza
particolare ancheperché era-
vamo in pianta permanente
a Perugia. All’inizio del libro
dico che pensavo fosse uno
dei tanti processi per omici-
dio. Mai avrei creduto che si
trascinasse dietro un’ecome-
diatica così importante. Do-
po4-5giornihodovutodedi-
care un collaboratore a ri-
spondere ai giornalisti. Nei
primimesic’è stataun’escala-
tionassoluta.Per leoltrecen-
to udienze del primo grado
furonoaccreditati550giorna-
listi... Qualcosa di unico.Ov-
viamente, nel libro parlo de-
gli amici e dei nemici, degli
scontri fuoridall’aulacosì co-
me di quelli in aula con i di-
fensori degli imputati, di cui
ho descritto le posizioni, cre-
do, nel rispetto della corret-
tezza”.
AmandaeRaffaele se lapren-
deranno?
“Sperodino,noncisonopar-
ticolari passaggi su di loro...
Il mio pensiero processuale
nei loro confronti è noto, ma
da italiano e da avvocato ri-
spetto in modo assoluto le
sentenze dellaCassazione”.
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Il libro di Maresca descrive “il backstage e gli scontri fuori e dentro l’aula” ponendo l’accento sulla vittima e i familiari

Il processoMez e le sue “contraddizioni”

Un nuovo libro sul delitto Stavolta

la vicenda processuale viene raccontata

dall’avvocato di parte civile FrancescoMaresca


